
Via Bonsi, 45 - 47921 Rimini - tel. 0541.780332 - fax 0541.784170 - redazione@chiamamicitta.net - www.chiamamicitta.net

Cittadino
Tutti gli uomini liberi, ovunque si trovino, sono cittadini di Berlino.  Come uomo libero, quindi, mi vanto di dire: “Ich bin ein Berliner” (J. F. Kennedy, 26 giugno 1963)
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Il tappeto migrante
Il sapere e l’arte di un maestro artigiano dalla Turchia all’Italia
Il restauro dei tappeti è stato sempre il suo 
mestiere: sia quando lavorava nel suo paese 
d’origine sia quando si è trasferito nel nostro 
paese alla ricerca di un futuro migliore. Non 
capita spesso di poter incontrare un immi-
grato straniero che ha avuto la possibilità e 
la fortuna di poter svolgere in Italia un lavoro 
che ha imparato con pa-
zienza nel suo paese e che 
porta avanti con passione 
e determinazione. Kalkan 
Bayram è cittadino turco 
e risiede in Italia da più 
di 10 anni. Ha conosciuto 
il nostro paese in diversi 
viaggi di lavoro da quan-
do in Turchia incontrò un 

commerciante italiano di tappeti che decise 
di assumerlo stagionalmente nel suo nego-
zio in Italia per il lavaggio e per piccoli lavori 
di restauro dei tappeti. Dopo aver lavorato 
per diverse stagioni Bayram aveva capito 
che poteva esserci per lui un buon bacino di 
mercato e la possibilità di creare un’attività 

artigianale indipendente. 
Dopo aver lavorato in di-
verse città, come Milano e 
Parma, nel luglio del 2009 
ha aperto la sua prima 
attività a Brescia, ma nel 
novembre del 2010 ha 
deciso di trasferirsi nella 
provincia di Rimini per-
ché non c’erano, a suo 

dire,molte persone specializzate nel suo me-
stiere. Come ci racconta Bayram, il suo lavoro 
è davvero interessante perché si basa sulla 
fiducia, sulla professionalità e la capacità di 
offrire un servizio personalizzato in base alle 
esigenze del cliente: a volte,  infatti, il tappe-
to da restaurare è talmente antico e pregia-
to che il servizio viene svolto a domicilio in 
qualsiasi città d’Italia. 
Quando gli si chiede come si trovi in Italia e 
se ha trovato difficile orientarsi tra la burocra-
zia italiana e le difficoltà di gestire un’impresa 
autonoma Bayram sfodera un gran sorriso e 
ci dice che fortunatamente ha sempre trova-
to persone che lo hanno aiutato e sostenu-
to... e questo, anche se non lo dice esplicita-
mente, lo riempie d’orgoglio. 

Si apre la stagione estiva: si torna a lavorare

Sono sempre più numerosi i migranti che lavorano nel turismo	 di Agron Ceka

Per molti immigrati, che stavano per 
finire i soldi risparmiati nella stagione 
estiva scorsa o erano disoccupati, ora 

con l’avvicinarsi dell’estate hanno una speran-
za in più per trovare un’occupazione ed anche 
per azzerare i prestiti. 
La stagione estiva porta lavoro anche per gli 
immigrati e si prega tanto che sia una buona 
stagione, un bel tempo e ci siano tanti turisti. 
In questo periodo di crisi, molti immigrati, 
spesso, ritornano anche in patria dove la vita 

costa meno e fanno ritorno 
in Italia solo per la stagione 
estiva dove si lavora a tempo 
pieno. 
La macchina del turismo è 
una benedizione nella nostra 
zona dove c’è molto biso-
gno di manodopera. Questo 
modo di lavorare, comporta 
vari problemi per il rinnovo 
del permesso di soggiorno, 

poiché si rinnova in base al contratto di la-
voro e se non si ha un contratto, il permesso 
di soggiorno si rinnova solo per sei mesi.Gli 
immigrati non vogliono rischiare e molti sono 
costretti a comprare i contratti di lavoro, pa-
gando loro stessi i contributi e le spese extra, 
quindi, non lavorando. 
Questa è la lotta per la sopravvivenza: con-
tro la crisi, contro il rischio di clandestinità, 
contro la povertà, con la speranza di giorni 
migliori.

Для многих иммигрантов, у которых за-
канчиваются деньги, заработанные про-
шлым летом или которые были безработ-
ными, теперь с приближением лета есть 
больше надежды найти работу и выпла-
тить кредиты. Летний сезон приносит 
работу также и иммигрантам, которые 
надеются на удачный сезон, хорошую 

погоду и большое количество туристов. 
В этот период кризиса, многие имми-
гранты возвращаются домой, где жизнь 
дешевлей, и приезжают в Италию только 
на летний сезон, где работают полным 
режимом рабочего дня. Туризм в нашей 
области является благословлением, так 
как есть большая потребность в рабочей 

силе. Однако, такой способ работы при-
носит ряд проблем для возобновления 
вида на жительство, так как его возоб-
новляют на основе трудового договора, и 
если нет контракта, то вид на жительство 
продлевается только на шесть месяцев.
Иммигранты не хотят рисковать, и мно-
гие вынуждены покупать трудовые кон-

тракты, и не работая, оплачивать само-
стоятельно свои налоги и дополнитель-
ные расходы. Это борьба за выживание 
против кризиса, против риска нелегаль-
ности, против нищеты, с надеждой на 
лучшие времена.

Открывается летний сезон, начинается  работа

Все большее число мигрантов, которые работают в туризме		  Агрон Чека


